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A tu per tu. La querela del segretario pci Berlinguer allo scrittore siciliano

Sciasela nemico
ma del Palazzo

di Pietro Polena

In un recente conve-
gno svoltosi ad
Agrigento si è tor-
nati a polemizzare

su Sciasela. Di questa
polemica da conto Vi-
tale sulle pagine del
Giornale di Sicilia. Al
centro della contesa la
querela che Enrico
Berlinguer intraprese
contro Leonardo Scia-
scia che aveva riporta-
to certe sue presunte
affermazioni a proposi-
to dei collegamenti del
terrorismo rosso con
l'Est.

Non so se effettiva-
mente Berlinguer disse
quelle cose a Sciascia, e
in quale contesto
(quanti di noi, in quegli
anni, ipotizzavano col-
legamenti internazio-
nali, ad Ovest e ad Est,
col terrorismo).

Penso, ed è ciò che ho
affermato al convegno
di Agrigento suscitan-
do lo scandalo di Vita-
le, che la querela fu un
errore politico del Pci.

Lo scandalo nasce
dal fatto che parlare di
«errore politico» vor-
rebbe dire sottoporre
la verità a un disegno
di parte. Ripeto: a mio
giudizio l'errore politi-
co non fu quello di oc-
cultare la verità (cosa
sempre sbagliata, nella
vita come nella politi-
ca), ma fu la querela; e
lo fu proprio perché
rappresentò un'ulte-
riore e più grave frattu-
ra nei rapporti tra Scia-
scia e il Pci. Ma, parte-
cipando a quel conve-
gno e leggendo le cro-
nache di Vitale, mi è

sorto un dubbio.
Mi è sembrato, al-

l'improvviso, di trovar-
mi di fronte a una rap-
presentazione ben or-
chestrata il cui oggetto
era l'iscrizione postu-
ma di Leonardo Scia-
sca al Partito del Palaz-
zo.

Il nemico è il partito-
comunista di ieri (e il
Pds di oggi); e nell'indi-
cario si sottolineano
anche difetti ed errori
reali della cultura della
sinistra.

Il Potere intanto sfu-
ma, prende le forme di
una società civile indi-
stinta, Tino a giungere
all'immagine decisa-
mente forzata — e un
po' comicamente elet-
toralistica - - di uno
Sciascia tutto proteso
alla ricerca di Dio. D
trasformismo politico
siciliano — e in parti-
colare di una certa De,
quella di Manrùno -
non ha confini. Ecco
che l'uomo libero — li-
beraldemocratico, ra-
dicale, libertario—che,
sul terreno della lotta
per tutte le libertà, ave-
va incontrato il Pci, e

>i si era scontrato col
'ci, ma sempre e co-

munque aveva attacca-
to, irriso, corroso il Pa-
lazzo, con la De in te-
sta, aderisce posi mor-
tem, grazie a certi un-
guenti miracolosi del
Potere, alla corrente di
Mannino.

L'onorevole Franai
pane, protagonista di
un mordente pezzo tra
trale di Leonardo Sa a
scia, in coll imimi ria
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